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Forlì

Quarta dose, partenza a scartamento ridotto
Ieri mattina solo 52 prenotazioni. Lattuneddu (Federfarma): «Molti chiedono informazioni in farmacia, poi rimandano»

Partenza lenta a Forlì per la vac-
cinazione ’Covid bivalente’. Ieri,
primo giorno in cui si poteva fa-
re richiesta, alle 12 erano appe-
na 52 le prenotazioni in città,
ma a Cesena erano appena 2 in
più, a Rimini solo 34, mentre a
Ravenna 83. Va sottolineato
che l’utilizzo di questa tipologia
di vaccino Pfizer adattato a co-
pertura della variante Omicron,
è rivolto a chi ha già completato
il ciclo primario, dai 12 anni in
su. A chi non ha ricevuto ancora
la prima e la seconda dose sa-
ranno somministrati i vaccini
precedenti.
Le dosi saranno inoculate diret-
tamente dal medico di medici-
na generale se vaccinatore: per
sapere se il proprio medico di
base lo è, bisognerà consultare
nei prossimi giorni l’elenco sul
sito dell’Ausl Romagna. Gli altri
assistiti possono prenotare la
somministrazione attraverso i
consueti canali aziendali (spor-
telli Cup, Cupweb, FarmaCUP,
Cuptel, fascicolo sanitario elet-
tronico) e saranno vaccinati nei
centri vaccinali di Ausl Roma-
gna.
L’avvio a scartamento ridotto
di questa campagna vaccinale
non sorprende il dottor Alberto
Lattuneddu, segretario regiona-
le di Federfarma e titolare della
Farmacia Malpezzi: «Negli ulti-
mi giorni molte persone vengo-
no in farmacia a chiedere infor-
mazioni sul tipo di vaccino, ma
le prenotazioni vanno a rilento –

conferma – . Credo dipenda da
alcuni fattori: innanzitutto si è ri-
dotta la percezione della perico-
losità del virus, come vediamo
anche dallo scarso uso delle ma-
scherine. Inoltre tanti hanno de-
ciso di aspettare un po’ a vacci-
narsi, per sentirsi coperti nei me-
si invernali».

Lattuneddu sottolinea poi la
presumibile alta percentuale di
contagi non tracciati. «Ho letto
che alcuni virologi stimano che
per ciascun positivo ’ufficiale’
ce ne siano 3,4 che non si di-
chiarano – prosegue – perciò il
numero dei nuovi casi presumo
sia sottostimato. Inoltre, a colo-
ro che in estate hanno avuto il
Covid ma l’hanno scoperto tra-
mite il tampone fai da te e non
l’hanno detto alle autorità sani-
tarie, ricordo che devono la-
sciar trascorrere almeno quat-
tro mesi dalla guarigione, prima
di farsi il vaccino».
Cosa potrà accadere nelle pros-
sime settimane, nessuno può sa-
perlo con certezza, anche alla lu-
ce di un andamento imprevedi-
bile del virus, come abbiamo vi-
sto in questi due anni e mezzo.
«Si possono avanzare solo delle
ipotesi – dice il presidente di Fe-
derfarma Emilia-Romagna – .
Ora è ancora caldo, ma dopo
15-20 giorni dall’apertura delle
scuole, con la maggiore promi-
scuità anche sui mezzi di tra-
sporto, e l’arrivo della stagione
più fredda, è probabile che i
contagi riprendano a salire. A
quel punto – conclude Lattuned-
du – mi aspetto che la campa-
gna vaccinale per la quarta do-
se prenda finalmente quota».

Fabio Gavelli

IL BOLLETTINO

Ieri 83 nuovi casi
in Provincia
Non ci sono stati decessi,
un solo paziente
in Terapia Intensiva

Lotta al Covid-19

ORGANIZZAZIONE

Somministrazioni
dal proprio medico
oppure nei centri
vaccinali. Il siero
è pensato per coprire
anche Omicron 5

Un’iniezione anti-virus da parte di un
sanitario: si comincia a organizzare una
nuova campagna in vista dell’autunno

Sono 83 i nuovi casi in
provincia, 43 nel
Forlivese, 40 nel
Cesenate. In Emilia
Romagna i casi sono 746
(età media 49,5 anni), 72
nel Riminese, 81 nel
Ravennate. Tutti dati che
risentono del minor
numero di tamponi
processati la domenica.
In regione i decessi sono
cinque, nessuno nel
nostro territorio.
Invariato il numero dei
forlivesi ricoverati in
terapia intensiva: uno. I
pazienti attualmente
ricoverati nelle terapie
intensive dell’intera
regione sono 24 (-3
rispetto al precedente
bollettino), l’età media è
di 66,1 anni. Per quanto
riguarda i pazienti
ricoverati negli altri
reparti Covid, sono 737
(+18), età media 74,9
anni.


